
 

IL CARROZIERE 
 
 

Ma che razza di mestiere! 
Per buscarmi un po’ di pane, 
ora faccio il carrozziere. 
Ogni giorno ha il suo rottame… 

 

Io smartello senza gloria 
tra la scocca e lo sportello, 
e la trama d’una storia 
prende forma nel cervello. 

 

Una giovane e il suo cuore. 
E di rabbia, schiaccia il piede! 
Dietro lacrime d’amore, 
c’è il destino. E non lo vede… 

 

Sale un grido che non s’ode, 
ma qualcuno sta a vegliar. 
Scende un angelo custode. 
Porta i baffi.  È suo papà… 

 
 
 
 

Un rigo sulla guancia, scende giù… 
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